COMITATO PER LA TUTELA DEL FIUME SESIA E DEI SUOI AFFLUENTI
Varallo Sesia, 15 novembre 1999
Oggetto: Richiesta di uno studio specifico sull’uso plurimo delle acque in Alta Valsesia, dal Comune di Varallo al Comune di Alagna e in tutte le valli laterali

· Ministro dell’Ambiente
On. Edo Ronchi
· Camera dei Deputati 
Presidente Commissione Ambiente e Territorio 
On. Rita Lorenzetti
· Senato della Repubblica Presidente Commissione Ambiente e Territorio 
Sen. Fausto Giovannelli
· Regione Piemonte
Presidente 
Ill.mo Sig. Enzo Ghigo
· Regione Piemonte
Settore Pianificazione Risorse Idriche
Ing. Mattalia
· Regione Piemonte
Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca
Sig. Bodo
· Provincia Vercelli 
Presidente
Ill.mo Sig. Giulio Baltaro
· Provincia di Vercelli Assessorato Pianificazione Territoriale 
Arch. Pietro Bondetti
· Provincia di Vercelli Assessorato Agricoltura e Risorse Idriche 
Sig. Marco Fra
· Provincia di Vercelli Assessorato Sport e Cultura 
Sig. Carlo Riva Vercellotti
· Provincia di Vercelli
Assessorato Caccia e Pesca
Avv. Dario Piola
· Comunità Montana Valsesia Presidente
Sig. Guido Crevola
· Comunità Montana Valsesia Assessorato Ambiente 
Sig. Guido Cerli
· Ai Signori Sindaci dei comuni di:
Alagna, Balmuccia, Boccioleto, Borgosesia, 
Campertogno, Carcoforo, Cervatto, Civiasco, Cravagliana, Fobello, Mollia, Pila, Piode, Quarona, Rassa, Rima San Giuseppe, Rimasco, Rimella, Riva Valdobbia, Rossa, Sabbia, Scopa, Scopello, Varallo, Vocca
· ASCOM Vercelli 
Presidente
Dott. Giulio Baltaro
· ATL Valsesia-Vercelli
Presidente
Sig. Riccardo Fava Camillo
· Consorzio Turismo Valbella
Presidente 
Sig. Renato Rosso
· La stampa
· Corriere Valsesiano
· Notizia Oggi
· Tele Alta Italia 
· Telemonterosa
COMITATO PER LA TUTELA DEL FIUME SESIA E DEI SUOI AFFLUENTI

Il giorno 21/06/99 è stato costituito, ufficialmente e in modo permanente, il “Comitato per la tutela del fiume Sesia e dei suoi affluenti”.
La costituzione di tale Comitato ha dato seguito alla preoccupazione generata dalle numerose istanze presentate da Società private presso l’autorità preposta volte alla derivazione d’acqua dai corpi idrici a scopo idroelettrico. 
Lo scopo del Comitato non è quello di svolgere un’opposizione pregiudiziale, ma di sensibilizzare l’opinione pubblica, e soprattutto gli Enti preposti alla gestione del territorio, al fine di far sì che qualunque tipo di intervento in alveo sia effettuato nel rispetto e nella tutela del patrimonio ambientale e sia compatibile con le esigenze di uno sviluppo socio-economico complessivo della Valsesia. 
A tale proposito il Comitato esprime viva preoccupazione per il numero sempre crescente di domande (alcune delle quali in fase preliminare di attuazione) di sfruttamento delle risorse idriche per la produzione di energia elettrica da parte di alcuni Comuni e di singoli Privati. 
E’ evidente che la produzione di elettricità, seppure importante, è solo una delle voci che potrebbero comporre il bilancio economico Valsesiano.
E’ altrettanto evidente che una politica tesa a favorire questo settore a scapito di altri, risulterebbe ben presto fallimentare ed insufficiente a soddisfare gli obbiettivi di uno sviluppo omogeneo.
Sono note a tutti le potenzialità turistiche della Valsesia legate alle risorse ambientali.
Negli ultimi anni lo sviluppo degli sport fluviali, anche grazie a manifestazioni sportive di livello internazionale, ha conosciuto un incremento notevolissimo, e la Valle è diventata meta di un numero sempre crescente di appassionati, provenienti da tutta Europa, con riscontri economici rilevanti da un punto di vista dell’indotto prodotto.
Ciò è dovuto al fatto che la Valsesia ha saputo conservare un’integrità difficilmente riscontrabile altrove.
Questa peculiarità costituisce patrimonio comune e non può essere sacrificata per soddisfare interessi particolari.
Particolarmente preoccupante è poi constatare come il singolo interesse privato riesca a trovare accoglimento nella volontà di alcune Amministrazioni comunali che, per necessità di bilancio e forse loro malgrado, giudicano l’iniziativa allettante. Tutto ciò è un atteggiamento che ridicolizza e vanifica qualsiasi superiore pianificazione territoriale, riducendola ancora una volta a pura esercitazione accademica ed è privo di ogni attenzione per l’economia valsesiana nella sua interezza.
E’ ben ovvio, che l’approvazione di iniziative disorganiche e prive di ogni programmazione, non potrà che generare ulteriori aspettative in tal senso, rendendo ben presto la situazione ingovernabile.
Per quanto sopra esposto, il Comitato invita l’Amministrazione Regionale e Provinciale e La Comunità Montana Valsesia ad adoperarsi al fine di sospendere l’esecuzione dei progetti in corso fintanto che non sia predisposto uno studio specifico sull’uso plurimo delle acque, compatibile con la necessità di tutela e valorizzazione ambientale, e compatibile anche con le esigenze di sviluppo socio-economico legate alle potenzialità turistiche e all’importanza che gli sport fluviali occupano in questo contesto.
Tutto ciò risponderebbe a principi dettati dal buonsenso e dalla volontà di amministrare negli interessi della Collettività.
In mancanza di risposte concrete che vadano in questa direzione, il Comitato è pronto a mettere in atto tutte le iniziative possibili volte ad evitare la distruzione di un patrimonio di inestimabile valore. 

Si allega alla presente uno schema per punti inerente le motivazioni particolareggiate della decisa opposizione del Comitato agli interventi indiscriminati lungo il corso del fiume Sesia e dei suoi affluenti, legate ai diversi aspetti ambientali, turistici e sportivi, nonché riguardanti le implicazioni in materia di sicurezza alluvionale.
1. Il fiume Sesia è un ecosistema naturale di notevole pregio, abitato da popolazioni di Trota marmorata e di Temolo, che costituiscono uno dei maggiori patrimoni faunistici della Valsesia.
2. E’ in atto una convenzione tra la S.V.P.S. (Società Valsesiana Pesca Sportiva) e la Provincia di Vercelli, per la concessione dei diritti di pesca in tutto il bacino idrografico del Sesia a monte di Quarona. Lo sfruttamento anche parziale della Sesia, per produzione di energia elettrica, renderebbe difficile il conseguimento delle finalita’ che sono parte fondamentale della convenzione con la Provincia e sono riportate nell’art.1: “…il miglioramento della qualita’ dei corsi d’acqua oggetto della concessione ai fini dell’incremento della capacita’ ripopolativa naturale dei corsi stessi” e “ …la particolare attenzione gestionale della trota marmorata al fine di un incremento dei suoi popolamenti” nonche’ “…la valorizzazione della risorsa ambientale costituita dalla biocenosi fluviale per gli scopi ecologici ed economici con particolare riferimento al turismo”.
3. Il Comitato ritiene l’obbligo ittiogenico, previsto dal disciplinare, insufficiente e non adeguato agli indirizzi contenuti nella bozza della nuova legge Regionale sulla pesca, tesa alla salvaguardia delle specie autoctone. I danni causati alla fauna ittica non potrebbero essere compensati con specie ittiche geneticamente idonee (marmorata e temolo), non essendo in ogni caso queste specie disponibili a tutt’oggi sul mercato. 
4. Le Scuole di canoa sono presenti da piu’ di venti anni sul territorio Valsesiano, promuovendone il turismo, fluviale e non, in modo decisamente rilevante. In questi ultimi anni, inoltre, gli sport d’acquaviva hanno riscontrato una risposta sempre crescente nel pubblico (anche straniero), diventando un capitolo fondamentale del turismo in Valsesia, con un riscontro economico sia dal punto di vista dell’indotto, sia dal punto di vista occupazionale già esistente e potenzialmente espandibile.
5. Si ritiene assolutatamente impossibile la navigazione nei tratti interessati dai progetti in fase di studio o in fase di approvazione, data la necessita’ di portate d’acqua di gran lungo superiori ai D.M.V. definiti nei progetti (valutiamo probabile, rispetto al D.M.V. previsto, che per gran parte dell’anno lo scorrimento dell’acqua a valle delle prese sarebbe addirittura subalveo).
6. Il tratto di fiume tra il Comune di Mollia e il Comune di Varallo comprende i tratti storicamente più famosi nel mondo degli sport fluviali, al punto di costituire un capitolo fondamentale del “progetto canoa”. 
Il “Progetto Canoa” è stato voluto e seguito dalla Comunità Montana in collaborazione con tutti i Comuni della Valle a partire da Varallo per arrivare a Mollia, comprendente servizi quali parcheggi, imbarchi e sbarchi facilitati attrezzati con spogliatoi e indicazioni turistiche. 
7. I prossimi Campionati Europei del 2001 e Mondiali del 2002 sono stati assegnati alla Valsesia; lo sforzo organizzativo di numerosi Enti Pubblici e Associazioni del territorio, impegnati con propri uomini e risorse, è volto a rilanciare, attraverso questi due appuntamenti storici per la nostra Provincia, un’immagine turistico-sportiva del fiume Sesia adeguata, qualificata e appetibile. Tale sforzo sarebbe vanificato, qualora i vari progetti fossero realizzati, dall’impossibilità di poter sfruttare l’eventuale ritorno turistico creato, con il conseguente impoverimento dell’offerta turistico-sportiva, nel sottrarre alcuni dei tratti del Sesia più frequentati dagli appassionati di sport d’acquaviva. 
8. Dal punto di vista d’impatto ambientale, tutte le zone interessate dai progetti sono caratterizzate da un notevole pregio paesaggistico. Tali caratteristiche sono già state intaccate da altri interventi, forse non sufficientemente valutati dal punto di vista paesaggistico (vedi la posa di tralicci dell’ENEL), e si ritiene che i progetti di derivazione e i relativi sbarramenti artificiali di cui trattasi, meriterebbero un maggior approfondimento sotto questo profilo.
9. L’acqua definita “pura” esistente oggi, potrebbe rivelarsi, in futuro, una risorsa più interessante a confronto dell’utilizzo idroelettrico, e si deve tenere presente che la modifica fisica dell’alveo e delle sue condizioni di naturalità incide sulla qualità delle acque e sulla capacità autodepurativa del fiume.
Solo un assetto di integrità del fiume garantisce quelle funzioni aerobiche e più in generale biologiche dalle quali si origina la buona qualità dell’acqua. Oggi, in effetti, già è manifesta una tendenza al prolungamento di marcati periodi di secca invernale ed estiva, anche in relazione alla riduzione drastica del volume dei ghiacciai.
